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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00037941

ESC - Ente schedatore AI225

ECP - Ente competente S251

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione meil

OGTV - Identificazione opera isolata
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LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia TO

PVCC - Comune Torino

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia sinagoga

LDCN - Denominazione 
attuale

Tempio Israelitico

LDCC - Complesso di 
appartenenza

Centro Culturale della Comunità Ebraica

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

INV - INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN - Numero 47

INVD - Data NR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo XVIII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1765

DTSF - A 1775

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo XX

DTZS - Frazione di secolo prima metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1900

DTSF - A 1949

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione manifattura piemontese

ATBR - Riferimento 
all'intervento

esecutore

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione Ambito ebraico

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi tipologica

MT - DATI TECNICI
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MTC - Materia e tecnica seta/ taffetas

MTC - Materia e tecnica seta/ broccata

MTC - Materia e tecnica filo dorato/ lamellatura

MTC - Materia e tecnica filo d'argento/ lamellatura

MTC - Materia e tecnica seta/ diagonale

MTC - Materia e tecnica seta/ damascata

MTC - Materia e tecnica seta/ raso

MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISA - Altezza 71

MISL - Larghezza 104

MISV - Varie calotta: altezza 19; larghezza 30; gallone: altezza 4

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

STCS - Indicazioni 
specifiche

Perdita di estese zone dorate, lacerazioni del tessuto di fondo ricucito 
sul tessuto B di supporto. Galloni in buono stato di conservazione. 
Pulito in occasione della mostra "Ebrei a Torino" (1984).

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTD - Data 1984

RSTE - Ente responsabile SPSAE TO

RSTN - Nome operatore Pertegato F.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Meil costituito da tre teli. Parte anteriore formata da un telo del tessuto 
A posto col decoro in senso contrario; parte posteriore con due teli del 
tessuto B, anch'essi col decoro al contrario. La calotta è ricoperta del 
medesimo tessuto della parte anteriore. Un gallone dorato raccorda i 
teli, divide in metà in senso verticale la parte anteriore, borda i due teli 
del retro, sottolinea la circonferenza della calotta e la zona superiore 
del manto. Sul fondo inferiore del meil è cucita una frangia dorata. 
Foderatura completa del tessuto B, che supporta tutto l’oggetto. 
Tessuto A (1765 - 1775). Disegno: ad andamento sinusoidale con 
nastri nelle cui anse poggiano ghirlande di roselline bianche e da cui si 
dipartono piccole inflorescenze a campanule a destra e a sinistra. Tra i 
nastri sono mazzolini orientati alternativamente a destra e a sinistra 
con rose e fiori di altre specie. Fondo avorio con trame gialle nei 
nastri; disegno: rosa in tre tonalità, rosso in due tonalità, bianco, verde 
in due tonalità, beige, marrone in due tonalità, celeste, azzurro, 
argento, oro. Rapporto di disegno: 44,5 x 26 cm. Orditi: uno di fondo 
in seta avorio, 60 fili/cm. Proporzioni: un ordito ogni tre di fondo lega 
le trame in oro lamellare. Trame: una di fondo in seta avorio, 38 colpi
/cm; quattordici trame in seta policroma di cui una in seta ondata, 19 
colpi/cm; una in argento lamellare, 19 colpi/cm; una in oro lamellare, 
19 colpi/cm; una in oro filato messo doppio, 19 colpi/cm. Proporzioni: 
un colpo di trama broccata ogni due colpi della trama di fondo. 
Costruzione tecnica: taffetas prodotto dall'ordito e dalla trama di fondo 
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in seta bianca. Broccature in oro e argento lamellare fermate da fili 
dell’ordito di fondo, uno ogni tre, secondo la soluzione del liage repris 
al dritto in diagonale direzione S. Le trame in argento filato sono 
fermate col medesimo sistema ma seguendo l’andamento del disegno. 
Tessuto B. Disegno: grossi mazzi e tralci di peonie e altri fiori piccoli; 
tra questi motivo sagomato a piccole losanghe. Fondo e disegno 
bianco. Rapporto di disegno: 35,4 cm x non rilevabile. Orditi: un 
ordito di fondo in seta bianca, 50 fili/cm. Trame: una trama di fondo in 
seta bianca, 32 colpi/cm. Costruzione tecnica: il fondo e il disegno 
sono ottenuti dall'accostamento della faccia ordito del raso da 5 
(lucida) nel fondo con la faccia trama dello stesso raso nel decoro 
(opaca). Al rovescio l’aspetto opaco e lucido del tessuto è invertito. 
Galloni: tessuti in oro lamellare su anima bianca; motivo a tralcio di 
rose ondulante. Attorno ai fori della calotta: oro lamellare, oro 
lamellare avvolto su anima; h 1,5 cm. Fodera in taffetas di seta (?) 
ecrù.

DESI - Codifica Iconclass Soggetto non rilevabile

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Soggetto non rilevabile

NSC - Notizie storico-critiche

Il meil nel suo attuale aspetto è forse il frutto di un adattamento che ha 
conservato solo una parte dell’oggetto originale: la zona anteriore e la 
calotta. Infatti il damasco classico impiegato nelle due pante posteriori 
supporta il tessuto operato del resto del meil. Il tessuto originale 
presenta una impostazione a meandro caratteristica della produzione 
francese tra 1740 e 1780 che utilizza per il disegno nastri, pizzi, 
tronchi ondulanti con mazzi e tralci di fiori (D. DEVOTI, L'arte del 
tessuto in Europa, Milano, 1974, p. 30). All’interno di questo tipo di 
disegno è compresa la variante qui realizzata con un nastro su cui 
poggiano tralci o rametti fioriti. Simile impostazione presenta una 
pianeta rossa a ramages fleuries del museo di Gandino (Bergamo) 
datata genericamente al XVIII secolo (E. RONCORONI, La seta 
nell'arte, Como, 1980, p. 263) con ramo a contorni festonati e fiori 
gialli e rossi appoggiati nelle anse. Ancora più stringente è il confronto 
con un tessuto francese datato XVIII secolo del Museo delle Arti 
Industriali di Dresda (E. FLEMMING, Les tissus: documents choisis 
de decoration textile des origine au debut du 19 siecle, Milano, s. d., p. 
244, prima foto a destra) in cui i fiori sono collocati nelle anse del 
pizzo e i mazzolini sono formati da tre rametti incrociati posti 
alternativamente a destra e a sinistra del pizzo ondulante. Altri esempi 
confrontabili per il disegno sono alcuni tessuti francesi pubblicati da 
B. MARKOWSKY, Kunstgewerbe museum der Stadt-Koln, 
europaische seidengewebe des 13 - 18 Jahrhunderts, Koln, 1976 datati 
al 1755-65 (scheda 589) o più tardi tra il 1760 e il 1765 (scheda 608) 
in cui è simile l’alternanza dei mazzetti rispetto al pizzo. Una 
datazione quindi tra il 1755 e il 1765 per il tessuto A sembra 
plausibile. Il damasco, il gallone e il tessuto usato come fodera fanno 
invece ritenere che l’intervento di riconfezione del meil sia avvenuto 
nella prima metà del XX secolo. Infatti il damasco è eseguito a telaio 
meccanico ed ha un'impostazione di disegno vagamente ispirata a 
motivi settecenteschi a tralci di fiori separati da un motivo a scacchiera 
che forse ha il suo archetipo nel motivo "a pizzo". II gallone è 
realizzato a telaio meccanico e così anche la fodera. Si veda E. 
RAGUSA scheda 11, in AA. VV., Ebrei a Torino, catalogo della 
mostra, Torino, 1984, pp. 192-194.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA
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CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso non cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo FBCEI_0100355

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore AA. VV.

BIBD - Anno di edizione 1984

BIBH - Sigla per citazione 00000044

BIBN - V., pp., nn. pp. 192-194

MST - MOSTRE

MSTT - Titolo Ebrei a Torino

MSTL - Luogo Torino

MSTD - Data 1984

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 2

ADSM - Motivazione scheda di bene di proprietà privata

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1984

CMPN - Nome Ragusa E.

FUR - Funzionario 
responsabile

di Macco M.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2007

RVMN - Nome Comoglio S.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2007

AGGN - Nome ARTPAST/ Comoglio S.

AGGF - Funzionario 
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responsabile NR

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2018

AGGN - Nome Lampronti, Baruch

AGGR - Referente 
scientifico

Liscia, Dora

AGGF - Funzionario 
responsabile

Severino, Maria Rosaria


